
INSIEME PER PROTEGGERE IL SUOLO





Soil4Life è un progetto europeo che coinvolge partner 
italiani, francesi e croati, con l’obiettivo di promuovere 
l’uso sostenibile del suolo in quanto risorsa strategica, 
limitata e non rinnovabile. Un obiettivo in linea con 
l’impegno sottoscritto dai Paesi Europei al tavolo delle 
Nazioni Unite, attraverso l’adesione agli obiettivi globali 
di sostenibilità (Sustainable Development Goals - SDG).

Cofinanziato dalla Commissione Europea con il programma 
Life, coinvolge associazioni ed enti di ricerca convinti che 
il suolo vada preservato con azioni e politiche concrete, 
supportate da analisi e dati che permettano di monitorarne 
lo stato ecologico. Soil4Life persegue l’applicazione delle 
Linee Guida Volontarie per la gestione sostenibile 
del suolo promosse dalla FAO, adattandole ai contesti 
nazionali, regionali e locali, e fornisce informazione e 
supporto alla pianificazione territoriale coinvolgendo il 
settore agricolo e professionisti di settore (agronomi, 
geologi, urbanisti e progettisti).

Soil4Life mira anche ad aumentare la consapevolezza 
dei cittadini nei confronti della tutela del suolo e a 
sensibilizzare le istituzioni nazionali e comunitarie sulla 
necessità di adottare normative adeguate per fermare il 
consumo di suolo e prevenirne il degrado.

IL PROGETTO
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Il suolo è un ecosistema estremamente complesso e ricco di 
biodiversità: oltre un quarto di tutte le specie viventi sul pianeta 
Terra vive nel suolo, dove tutti gli organismi, dai batteri ai piccoli 
mammiferi, collaborano per adempiere a compiti essenziali per la 
vita. Essi rigenerano la fertilità del suolo decomponendo la sostanza 
organica e trasformandola in humus, regolano i cicli dei nutrienti e del 
carbonio e, con esso, il clima; trattengono e depurano l’acqua che filtra 
nel terreno e alimenta le falde acquifere; controllano le popolazioni di 
microrganismi patogeni. Il valore dei servizi ecosistemici forniti dalla 
biodiversità del suolo è incalcolabile: nessuna attività umana potrà 
mai sostituirla.

Il suolo è una risorsa essenziale per il benessere dell’uomo, che va 
protetta e gestita affinché possa continuare a sostenere la vita sulle 
terre emerse del nostro pianeta. Il suolo subisce una 
serie di processi di degrado ed è sottoposto a diverse 
minacce quali erosione, diminuzione di sostanza 
organica, contaminazione, impermeabilizzazione, 
compattazione, salinizzazione e desertificazione.

A livello Europeo, le principali cause di degrado sono 
dovute alla contaminazione, con oltre 3 milioni di 
siti potenzialmente avvelenati da attività industriali e 
l’inquinamento diffuso legato anche all’uso dei pesticidi in agricoltura; 
alla progressiva perdita di superfici per trasformazioni urbane e 
infrastrutturali, che riguarda soprattutto le pianure e le fasce costiere; 
alla diminuzione di carbonio organico, con conseguente riduzione 
di fertilità e rilascio di CO² in atmosfera. Circa il 45% dei suoli europei, 
infatti, contiene livelli di sostanza organica inferiori al 2% anche per 
cause legate ad attività agricole intensive.

IL SUOLO

OLTRE UN 
QUARTO 
DI TUTTE 
LE SPECIE 
VIVENTI SUL 
PIANETA 
TERRA VIVE 
NEL SUOLO
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L’Italia è tra i Paesi maggiormente cementificati in Europa con il 
7,6% del territorio urbanizzato. Nella Pianura Padana orientale e in 
Lombardia il dato di urbanizzazione sale al 14% del territorio regionale, 
e ogni anno nuove superfici vengono coperte da cemento e asfalto. 
Una tendenza preoccupante, se si considera che negli anni ‘50 le 
superfici urbanizzate erano limitate al 2,7% del territorio nazionale, 
mentre oggi tali superfici rappresentano circa 23 mila chilometri 
quadrati, pari alla superficie di una regione come la Toscana.
Il suolo italiano è tra quelli più soggetti a erosione: per ogni ettaro di 
superficie 8,4 tonnellate di suolo vengono asportate dall’acqua ogni 
anno, con punte di 20 tonnellate all’anno nei territori collinari nelle 
regioni appenniniche.

La perdita di biodiversità caratterizza soprattutto i suoli agricoli della 
pianura Padano-Veneta, con conseguente compromissione delle 
funzioni biologiche dei suoli. Anche la salinizzazione è un rischio, 
essendo l’Italia il secondo Paese in Europa (dopo la Spagna) per 
superfici irrigate (2,4 milioni di ettari). Inoltre, anche a causa delle 
condizioni climatiche, le regioni meridionali e insulari sono esposte 
a rischi di desertificazione. Il degrado collegato alla compattazione 
del suolo riguarda soprattutto la Pianura Padana ed è associato 
all’impiego intensivo di macchinari agricoli pesanti.

La contaminazione è un altro fattore di rischio significativo nel 
nostro territorio, a causa di un numero molto elevato di siti inquinati 
(da attività industriali o per stoccaggio interrato di rifiuti), nonché per 
l’uso dei pesticidi in agricoltura. Inoltre, le pratiche di coltivazione 
intensiva, in combinazione con le forzanti climatiche, costituiscono 
un severo fattore di pressione sul contenuto di carbonio organico. 
Si stima, infatti, una perdita annua dell’1,5% della sostanza organica 
presente nel suolo. 

LA SITUAZIONE ITALIANA
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L’ITALIA È 
TRA I PAESI 
MAGGIORMENTE 
CEMENTIFICATI 
IN EUROPA
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LE ATTIVITÀ DI PROGETTO

Per il raggiungimento degli obiettivi, Soil4Life prevede una serie di 
attività concrete da svolgere durante il periodo di progetto, a partire 
dalle campagne di sensibilizzazione destinate ai diversi target:  

•	 le pubbliche amministrazioni, con l’attivazione di un tavolo di 
consultazione permanente degli attori istituzionali per migliorare 
la governance dei processi decisionali in materia di suolo, che 
porterà alla stesura di un Libro Bianco destinato a Governo 
e Ministeri competenti e alla Carta dei principi per l’uso 
sostenibile del suolo per le amministrazioni locali; 

•	 gli agricoltori, che saranno coinvolti nell’attuazione di linee guida 
volontarie sulle pratiche agronomiche miglioratrici e conservative, 
successivamente diffuse attraverso un ciclo di seminari;

•	 i tecnici/professionisti, con la realizzazione di linee guida 
volontarie per la tutela del suolo, da diffondere attraverso un 
ciclo di corsi di formazione con erogazione di Crediti Formativi 
Professionali; 

•	 i cittadini e le organizzazioni della società civile, per 
aumentarne la consapevolezza e promuovere l’adozione da parte 
dei decisori politici di misure atte alla protezione del suolo.

 
Saranno inoltre attivati almeno 10 Osservatori Regionali per 
monitorare il consumo di suolo.
Roma Capitale realizzerà un pilot dimostrativo sul tema 
dell’impermeabilizzazione ed elaborerà un Piano per la permeabilità. 
Predisporrà un nuovo Regolamento Generale Edilizio da sottoporre 
all’approvazione degli organi politici di Roma Capitale per l’adozione 
entro la conclusione del progetto.
In Lombardia verrà invece sviluppato un pilot sul mantenimento/
ricostituzione della sostanza organica dei suoli agricoli che contribuirà 
alla miglior impostazione di Piani di gestione dei suoli nelle aziende 
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agricole. Il progetto prevede, infine, una campagna nazionale e 
internazionale di informazione e advocacy destinata ai cittadini e alle 
organizzazioni della società civile per promuovere l’adozione da parte 
dei decisori politici europei di misure indirizzate alla protezione del 
suolo. Il fulcro dell’azione è il coinvolgimento, a livello europeo, della 
società civile e del mondo scientifico per elaborare proposte concrete 
in materia di tutela del suolo da sottoporre ai decisori politici. Accanto 
a ciò, verrà realizzata una campagna rivolta ai giovani volontari 
provenienti da diversi Paesi europei che riceveranno una formazione 
specifica per diventare Ambasciatori del suolo, per realizzare, 
a loro volta, campagne locali rivolte alla cittadinanza. L’attività di 
comunicazione globale culminerà con la realizzazione del Manifesto 
dei giovani europei per il suolo, destinato alla Commissione europea 
e presentato durante la Convenzione Internazionale dell’UNESCO 
nel 2022..

10 OSSERVATORI 
REGIONALI PER 
MONITORARE IL 
SUOLO







Legambiente è l’associazione ambientalista più 
diffusa in Italia. Svolge numerose campagne di 
sensibilizzazione e informazione sui temi ambientali.
È attiva contro l’illegalità ambientale, promuove la 
solidarietà e la pace. Promuove la salvaguardia della 
biodiversità e lo sviluppo sostenibile del territorio. 
Agisce a livello locale, nazionale ed europeo per 
promuovere lo sviluppo sostenibile, l’economia 
verde e l’adattamento al cambiamento climatico. 

ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione 
e la Ricerca Ambientale opera al servizio dei 
cittadini e delle Istituzioni anche a supporto delle 
politiche del Ministero dell’Ambiente della Tutela 
del Territorio e del Mare. È competente in ambito 
tecnico-scientifico, per la prevenzione e protezione 
dell’ambiente, per tutte le matrici ambientali: dalla 
difesa del suolo all’acqua, e alla conservazione 
della natura. Coordina il Sistema Nazionale per 
la Protezione dell’Ambiente e agisce a livello 
internazionale collaborando con le Istituzioni 
europee. Svolge ricerca finalizzata e fornisce 
supporto scientifico all’azione di governo sulle 
politiche di sviluppo sostenibile attraverso attività 
di monitoraggio, controllo, valutazione, ispezione e 
gestione delle informazioni

CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura 
e l’analisi dell’economia agraria è il più grande 
Ente nazionale di ricerca e sperimentazione con 
competenza scientifica specifica nel settore 
agricolo. Si occupa della caratterizzazione spazio-
temporale degli agro-ecosistemi attraverso 
approcci interdisciplinari, con particolare riferimento 
alle relazioni tra sistemi di coltura, conservazione 
dei suoli, cambiamenti climatici e monitoraggio 
dell’ambiente. 

I PARTNER
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ERSAF - Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura 
e alle Foreste è un ente della Regione Lombardia 
che si occupa di sviluppo dell’agricoltura, 
silvicoltura e aree rurali, perseguendo approcci 
multifunzionali e integrativi. Lavora in partnership 
con università, istituti di ricerca e autorità pubbliche 
a livello europeo, nazionale e locale, con agricoltori 
e associazioni ambientaliste, PMI e settore privato. 
ERSAF ha sviluppato esperienze e competenze 
specifiche sul monitoraggio e sulla modellizzazione 
del destino ambientale dei nutrienti (nitrati e fosforo) 
e dei pesticidi in agricoltura. 
 
Roma Capitale è un ente pubblico locale che 
rappresenta circa tre milioni di abitanti e si estende 
su un’area di circa 1.300 km2. Si occupa dei servizi 
al territorio, dei servizi alla persona, della cultura 
e valorizzazione, dell’economia e finanza. La sua 
partecipazione alla rete delle 100 Resilient Cities, 
progetto avviato dalla Rockefeller Foundation 
per aiutare le città di tutto il mondo a diventare 
più resilienti, ha portato Roma Capitale a dotarsi 
della Strategia di Resilienza. Inoltre Roma Capitale 
contribuisce all’Agenda urbana dell’UE per la 
transizione digitale e sta realizzando diversi progetti 
finanziati dalla UE nell’ambito di diversi programmi.

Politecnico di Milano - Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani (DAStU) è una 
struttura di ricerca tematica e interdisciplinare che 
opera nel campo dei progetti architettonici e urbani, 
pianificazione e governance territoriale. Svolge 
ricerche, anche sul campo, su trasformazione, 
cura e governo di insediamenti e paesaggi storici 
e contemporanei. È inserita in una consolidata rete 
internazionale di centri di eccellenza. Il DAStU si 
avvale della esperienza del Laboratorio tematico 
PPTE (Piani, Paesaggi, Territorio, Ecosistemi) e del 
Centro di Ricerca sui Consumi di Suolo (CRCS) che 
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da anni svolgono ricerca sui temi della limitazione 
del consumo di suolo, della valutazione dei servizi 
ecosistemi e del progetto paesaggistico con 
specifico riferimento al disegno delle reti fruitive ed 
ecologiche.

CIA – Agricoltori Italiani è una delle più grandi 
organizzazioni agricole in Europa e in Italia e 
rappresenta circa 900 mila membri, di cui 300 mila 
imprenditori agricoltori e tecnici del settore agricolo. 
L’obiettivo principale della CIA è valorizzare il ruolo 
dell’agricoltore e delle imprese agricole moderne. 
Collabora con istituzioni regionali, nazionali ed 
europee per promuovere tematiche d’interesse per 
gli agricoltori e per i cittadini, soprattutto se residenti 
nelle aree rurali.

CCIVS - Coordinating Committee for International 
Voluntary Service è un’organizzazione internazionale 
non governativa impegnata nel campo del servizio 
volontario internazionale con 176 membri in 84 
Paesi e la partecipazione di circa 30.000 volontari 
ogni anno. Supporta e sviluppa progetti di diverso 
tipo basati sull’idea che collaborare sia il modo 
più efficace per superare le differenze culturali. 
Lavora a stretto contatto con l’ONU e l’UNESCO. 
Dal 2015 porta avanti il programma chiamato IVS 
(International Voluntary Service) for Climate Justice.

Green Istria è un’associazione ambientalista croata 
senza fini di lucro che si impegna a proteggere 
l’ambiente e le risorse naturali e lavora per costruire 
una società che sostenga i principi di giustizia sociale. 
Promuove forme partecipative di governance dei 
beni e servizi pubblici e incoraggia la partecipazione 
pubblica nei processi decisionali. Green Istria è 
attiva a livello nazionale e internazionale. 
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Il programma LIFE è lo strumento di finanziamento dell’Unione Europea 
per l’ambiente e l’azione per il clima. L’obiettivo generale del programma 
LIFE è contribuire all’attuazione, all’aggiornamento e allo sviluppo della 
politica e della legislazione dell’UE in materia di ambiente e clima mediante il 
cofinanziamento di progetti con un elevato valore aggiunto europeo. 


